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Legg e  Regio n a l e  22  marzo  199 9 ,  n.  16

Racco l t a  e  com m e r c i o  dei  fung h i  epig e i  spont a n e i

(Bollettino  Ufficiale  n.  10,  par te  prima,  del  31.03.1999)
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Titolo  I
 FINALITÀ

Art.  1  
 Finalità

1.  La  Regione  Toscana ,  nel  rispet to  dei  principi  fondamen t a li  stabiliti  dalla  legge  23  agosto  1993,  n.  352
"Norme  quadro  in  mater ia  di  raccol ta  e  commercializzazione  dei  funghi  epigei  freschi  e  conserva t i",
nonché  dalla  legge  6  dicembr e  1991,  n.  394  "Legge  quadro  sulle  aree  protet t e"  e  dalla  legge
regionale  19  marzo  2015,  n.  30  (Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio
naturalistico- ambientale  regionale.  Modifiche  alla  l.r.  24/1994,  alla  l.r.  65/1997,  alla  l.r.  24/2000  ed
alla  l.r.  10/2010),  (51 )  disciplina  la  raccolta  e  la  commercializzazione  dei  funghi  epigei  spontane i  e
promuove  le  oppor tun e  iniziative  per  la  loro  tutela ,  la  loro  conservazione  e  riproducibilità  e  per
l’informazione  dei  cittadini.

2.  Abrogato.  (52)
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Titolo  II
 RACCOLTA  DEI  FUNGHI

Art.  2  
 Raccolta  dei  funghi  epigei  spontanei  (26)

1.  La  raccolta  dei  funghi  epigei  spontanei  nel  territorio  regionale  non  compreso  nelle  aree  di  cui  alla
legge  6  dicembre  1991,  n.  394  (Legge  quadro  sulle  aree  protet te )  ed  dalla  l.r.  30/2015,  (53 )  nelle
quali  è  regolamen ta ta  dai  rispet tivi  organismi  di  gestione,  è  consen ti ta  previa  autorizzazione  di  cui
all’articolo  8,  nel  rispet to  delle  specie,  dei  tempi  e  delle  quanti tà  definiti  dalla  presente  legge.  

2.  Non  è  sogget ta  ad  autorizzazione,  fermo  restando  il  rispet to  delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  9  e
13:
a)  la  raccolta,  senza  limiti  di  quantità,  da  parte  dei  titolari  di  dirit ti  personali  o  reali  di  godimen to  sui  

fondi,  nei  fondi  medesi mi;
b)  la  raccolta  nel  territorio  del  comun e  di  residenza  entro  i limiti  di  quantità  previs ti  dall’articolo  4,  

com mi  1  e  2.

Art.  3  
 Raccolta  nelle  aree  prote t t e

1.  I regolamen ti  delle  aree  di  cui  alla  L.  394/1991  ed  alla  l.r.  30/2015 , (54 )  nel  rispet to  delle  disposizioni
di  cui  all’articolo  9  ed  all’articolo  13,  possono  stabilire  limiti  quanti ta tivi  o  divieti  alla  raccolta ,  anche
differenzia t i  per  specie  e  per  periodi  tempor ali ,  più  rest ri t t ivi  rispe t to  a  quelli  di  cui  alla  presen t e
legge.

2.  Gli  enti  di  gestione,  sentiti  i Comuni  (55)  anche  di  altre  regioni,  i cui  territo ri  risultano  inclusi,  tutti  o
in  par te ,  nei  limiti  delle  aree  di  cui  al  comma  1,  adot tano  appositi  regolamen ti  volti  a  favorire  la
raccolta  dei  funghi  da  parte  dei  cittadini  residen t i  nei  Comuni  stessi .

Art.  4  
 Limiti  di  raccolta   (3)  

1.  Il  limite  di  raccolta  giornaliero  per  persona  è  di  tre  chilogram mi ,  salvo  quanto  previsto  dall’articolo  2,
com ma  2,  lettera  a).  

2.  I residen ti  nei  territori  classificati  montani  ai  sensi  della  legge  25  luglio  1952,  n.  991  (Provvedim e n t i
in  favore  dei  territori  montani),  possono  raccogliere,  nel  territorio  del  proprio  comune  di  residenza,
fino  ad  un  massimo  di  dieci  chilogram mi  al  giorno  per  persona.

3.  I  minori  di  anni  quattordici  possono  effe t tuare  la  raccolta  solo  se  accompagna ti  da  persona
maggiorenn e .  I  funghi  raccolti  dai  minori  di  anni  quattordici  concorrono  a  formare  il  quanti ta tivo
giornaliero  di  raccolta  consen ti to  all’accompag na tore.

4.  Gli  imprendi tori  agricoli  e  i  soci  di  cooperative  agricolo- forestali  autorizzat e  ai  sensi  dell’articolo  8,
com ma  2,  che  intendono  effe t tuare  la  raccolta  a  fini  di  integrazione  del  reddito,  presen tano  una
segnalazione  certificata  di  inizio  attività  (SCIA),  ai  sensi  dell’articolo  19  della  legge  7  agosto  1990,  n.
241  (Nuove  norme  in  materia  di  procedim e n to  amministra tivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  docu me n t i
amministra tivi),  allo  sportello  unico  per  le  attività  produt t ive  (SUAP)  nella  quale  specificano  la
categoria  di  appartene n za  ed  il  possesso  dell’attes ta to  di  idonei tà  al  riconosci me n to  delle  specie
fungine  di  cui  all’articolo  20.  (48)

4  bis.  Il  SUAP  trasme t t e  la  SCIA  alla  compe t en t e  strut tura  della  Giunta  regionale  che,  entro  sessanta
giorni,  verifica  il rispet to  delle  disposizioni  di  legge.  (56)

4  ter.  Abrogato.  (57 )

4  quater.  Nell’ambi to  del  territorio  della  provincia  di  residenza  la  raccolta  è  consent i ta  senza  limiti
quanti ta tivi  giornalieri.  Su  richiesta  degli  incaricati  prepos ti  all’attività  di  vigilanza,  indicati
all’articolo  23,  i sogge t t i  sono  tenuti  ad  esibire  copia  della  SCIA  presen ta ta.  (48)

5.  Abrogato.  (57 )

6.  I  limiti  giornalieri  di  cui  ai  commi  1  e  2,  possono  essere  superati  se  la  raccolta  consis te  in  un  unico
esemplare  o in  un  solo  cespo  di  funghi  concresciu t i .

Art.  5  
 Autorizzazione  personale

Abrogato.  (27 )

Art.  6  
 Autorizzazione  turistica
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Abrogato.  (28)

Art.  7  
 Raccolta  per  fini  scientifici  (29)

1.  I  sogget t i ,  pubblici  e  privati,  aventi  tra  i  propri  scopi  la  ricerca  scientifica,  lo  studio  e  la
sperime n tazione  nel  settore  agro- forestale  e/o  micologico,  possono  chiedere,  anche  in  via  telematica,
ai  sensi  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino
normativo  2009),  alla  Regione  e,  per  i  territori  di  loro  compe te n za ,  agli  enti  gestori  dei  parchi
nazionali  e  regionali,  di  essere  autorizzati  ad  effet tuare  la  raccolta  per  fini  scientifici  e  di  studio.  (30 )

2.  La  richiest a  deve  specificare  gli  obiettivi  e  la  dura t a  della  ricerca,  l’ambito  terri to riale  interes sa to,  il
personale  adde t to,  le  specie,  le  quanti tà  ed  il  periodo  della  raccol ta .  Tali  elemen ti  devono  risulta r e
nell’autorizzazione .

2  bis.  Il  personale  in  servizio  presso  gli  Ispet torat i  micologici  di  cui  all’articolo  19  ed  in  possesso  della
qualifica  di  micologo,  attesta ta  dal  tesserino  di  riconoscime n to  di  cui  all’articolo  19,  comma  4,  è
autorizza to:
a)  ad  effet tuare  la  raccolta  di  funghi  epigei  spontanei  su  tutto  il territorio  regionale,  in  qualsiasi  

giorno  dell’anno,  da  un’ora  prima  del  sorgere  del  sole  ad  un’ora  dopo  il tramonto;
b)  a  raccogliere  fino  ad  un  massimo  di  tre  esemplari  per  ogni  specie  di  funghi  epigei,  senza  

limitazioni  di  peso,  dimensione  e  grado  di  sviluppo;
c)  ad  utilizzare  per  il trasporto  anche  conteni tori  chiusi  o  sigillati. (25 )  

2  ter.  L’autorizzazione  di  cui  al  comma  2  bis  è  estesa  al  personale  in  servizio  presso  gli  Ispet torati
micologici  per  i quali  sia  attesta ta,  dalla  azienda  unità  sanitaria  locale  (azienda  USL)  di  apparten en za ,
l’iscrizione  a corsi  per  l’ottenim e n to  della  qualifica  di  micologo. (25 )  

 Art.  8  
 Autorizzazione  alla  raccolta  (31)

1.  L’autorizzazione  alla  raccolta  dei  funghi  epigei  è  costituita  dalla  ricevuta  di  versam e n to  degli  importi
di  cui  al  presen te  articolo  su  apposi to  conto  corrente  intestato  alla  Regione  Toscana  ovvero,  nel  caso
di  cui  al  com ma  6,  dalla  ricevuta  di  versame n to  rilasciata  dai  sogget t i  individuati  nella  convenzione
medesi ma.  Le  ricevute  devono  riportare  la  causale  “Raccolta  funghi”  e  le  generalità  del  raccoglitore.  

2.  I residen ti  in  Toscana,  per  essere  autorizzati ,  sono  tenuti  a  pagare:
a)  la  som ma  di  euro  13,00  per  la  raccolta  nei  sei  mesi  decorrent i  dalla  data  del  versam e n to;
b)  la  somma  di  euro  25,00  per  la  raccolta  nei  dodici  mesi  decorren t i  dalla  data  del  versame n to .

3.  Gli  importi  di  cui  al  com ma  2,  sono  ridotti  del  50  per  cento  per  i resident i  nei  territori  montani  di  cui
alla  l.  991/1952.

4.  I non  residen ti  in  Toscana,  per  conseguire  l’autorizzazione  alla  raccolta  dei  funghi  epigei,  sono  tenuti
a pagare,  specificando  nella  causale  anche  il periodo  di  riferimen to:
a)  la  som ma  di  euro  15,00  per  un  giorno  di  raccolta;
b)  la  somma  di  euro  40,00  per  sette  giorni  solari  consecut ivi  di  raccolta;
b  bis)  la  somma  di  euro  100,  00  per  un  anno  decorrente  dalla  data  del  versame n to .  (46)

5.  Per  i minori  che  hanno  compiuto  i quattordici  anni  il versam e n to  è  effe t tua to  dall’esercen te  la  potes tà
genitoriale  e  contiene,  nella  causale,  l’indicazione  delle  generalità  del  minore  stesso.  Gli  importi  sono
ridot ti  del  50  per  cento  per  i minori  in  possesso  dell’attes ta to  di  frequen za  ai  corsi  di  cui  all’articolo
17.  L’attesta to  deve  essere  esibito,  unitam en t e  alla  ricevuta  del  versam e n to ,  al  personale  prepos to
alla  vigilanza  ai  sensi  dell’articolo  23.

6.  I  comuni  possono,  sulla  base  di  apposite  convenzioni  con  la  Giunta  regionale,  attivare  ulteriori
modalità  di  versame n to ,  da  parte  dei  cittadini  non  residen ti  in  Toscana,  degli  importi  di  cui  al  comma
4.  Le  convenzioni  definiscono:
a)  tempi  e  modalità  per  il pagam en to  degli  importi;
b)  modalità  del  trasferime n to  alla  Regione  delle  som m e  introitat e;
c)  eventuale  quota,  nella  misura  massima  del  25  per  cento  delle  somm e  introitate ,  riconosciuta  al  

comune  per  l’attivazione  ed  il funziona m e n t o  del  servizio.

Art.  9  
 Modalità  di  raccolta

1.  La  raccolta  dei  funghi  epigei  spontane i  è  consen ti ta  nei  boschi  e  nei  terreni  non  coltivati  nei  quali  sia
consen t i to  l’accesso  e  non  sia,  in  alcun  modo,  riserva t a  la  raccolta  dei  funghi  stessi .  Può  essere
eserci ta t a  solo  nelle  ore  diurne,  da  un’ora  prima  del  sorgere  del  sole  fino  ad  un’ora  dopo  il tramon to.

2.  Nella  raccolta  è  vietato  l’uso  di  rast relli,  uncini  o  altri  mezzi  che  possono  danneggia r e  lo  strato
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umifero  del  terreno,  il micelio  fungino  o  l’appara to  radicale  della  vegetazione .

3.  I  funghi  raccolti  devono  essere  riposti  in  conteni tor i  rigidi  od  a  rete,  aerat i  ed  idonei  a  garant i r e  la
diffusione  delle  spore.  È  vietato  l’uso  di  sacche t t i  o  buste  in  plastica .

4.  Abrogato.  (32 )

Art.  10  
 Convenzioni  con  Enti  locali  delle  regioni  confinanti  (58)

Abrogato.  

Art.  11  
 Raccolta  riservata  (33 )

1.  Gli  imprendi tori  agricoli  e  tutti  coloro  che  hanno  in  gestione  propria  l’uso  del  bosco,  compresi  gli
utent i  dei  beni  di  uso  civico  e  di  proprietà  collett ive,  nonché  i  soci  di  cooperative  agricolo- forestali,
residen ti  nei  territori  classificati  montani  ed  in  possesso  dell’attes ta to  di  idoneità  al  riconoscim e n to
delle  specie  fungine  di  cui  all’articolo  20,  possono  chiedere,  anche  in  via  telematica,  ai  sensi
dell’ articolo  3  della  l.r.  40/2009 ,  alla  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale,  (59 )
l’autorizzazione  alla  costituzione  di  aree  per  la  raccolta  a  fini  economici,  delimitat e  da  apposite
tabelle.  La  richies ta  può  interes sare  terreni  del  patrimonio  agricolo- forestale  regionale  in  concessione
ai  sensi  dell’ articolo  26  della  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana)  ed
in  tal  caso  la  richies ta  è  inviata  all'ente  compe te n t e  alla  gestione,  ai  sensi  dell'articolo  29  della  l.r.
39/2000.  (60 )

2.  La  richiesta  di  autorizzazione  è  corredata  da  un  piano  di  conduzione  atto  a  garantire  la  protezione  e
la  capacità  di  autorigenerazione  dell’ecosis te ma .

3.  La  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  decide  (61) ,  entro  sessanta  giorni,  in  merito  alla
richiesta  di  autorizzazione  relativa  alla  costituzione  di  aree  riservate  per  la  raccolta  a  fini  economici.
Le  aree  di  raccolta  riservata,  autorizza t e  su  terreni  del  patrimonio  agricolo- forestale  regionale  in
concessione ,  non  possono  complessiva m e n t e  superare  il  15  per  cento  dell’intera  superficie  del
patrimonio  agricolo- forestale  regionale  gestito  da  ciascun  ente .

4.  Nelle  aree  di  cui  al  comma  1,  la  raccolta  è  riservata  in  via  esclusiva  ai  sogget ti  autorizza ti,  senza
limitazioni  quantitative,  nel  rispet to  delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  9  e  13.

5.  L’autorizzazione  ha  validità  di  cinque  anni  e  può  essere  rinnovata  su  richies ta  da  inviarsi  almeno  sei
mesi  prima  della  sua  scadenza.

6.  Le  autorizzazioni  decadono  per  il  venir  meno  dei  requisiti  e  delle  condizioni  in  base  alle  quali  sono
state  rilasciate .

Art.  12  
 Raccolta  a pagam en to  (34 )

1.  Gli  imprendi tori  agricoli,  gli  utenti  dei  beni  di  uso  civico  e  di  proprietà  collett ive  ed  i  soci  di
cooperative  agricolo- forestali  possono  chiedere  in  concessione,  ai  sensi  dell’ articolo  26  della  l.r.
39/2000 ,  terreni  del  patrimonio  agricolo- forestale  regionale  per  la  realizzazione  di  aree  di  raccolta  a
pagamen to ,  delimitat e ,  a spese  dei  richieden t i ,  da  apposite  tabelle.  La  richies ta  può  essere  presenta ta
all'ente  compe te n t e  alla  gestione  ai  sensi  dell'articolo  29  della  l.r.  39/2000  (62)  anche  in  via
telema tica  ai  sensi  dell’ articolo  3  della  l.r.  40/2009 .

2.  Le  aree  richieste  in  concessione  devono  far  parte  di  un  unico  corpo  e  avere  superficie  complessiva
pari  o  superiore  a cinquanta  ettari.

3.  La  concessione  di  cui  al  comma  1,  è  rilasciata  dall’ente  compe t en t e  entro  sessanta  giorni  nel  rispet to
delle  norme  di  cui  all’articolo  11,  commi  2,  3,  4,  e  5,  ed  entro  il limite  complessivo  non  superiore  al  15
per  cento  della  superficie  del  patrimonio  agricolo- forestale  regionale  gestito  da  ciascun  ente.

4.  Aree  di  raccolta  a  pagam e n to  possono  essere  realizzate  anche  su  altri  fondi  pubblici  o  privati;  di  tale
realizzazione  è  data  comunicazione  alla  compe t en t e  strut tura  della  Giunta  regionale  (63) .

5.  La  raccolta  nelle  aree  di  cui  al  presen te  articolo  non  è  sogget ta  all’autorizzazione  di  cui  all’articolo  8
e  deve  svolgersi  nel  rispet to  delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  9  e  13.

Art.  13  
 Divieti

1.  Fatto  salvo  il  caso  di  esemplari  concresciu ti  in  cui  almeno  un  individuo  supera  le  dimensioni  minime
sottoindica te ,  sono  vietate  la  raccolta  e  com m ercializzazione  di  esem plari  delle  specie  autoctone  di
segui to  elencate  con  dimensione  minima  del  cappello  inferiore  a:
a)  quattro  centime t ri  per  il genere  Boletus  Sezione  Edules  (porcini);
b)  due  centime tri  per  l' Hygrophorus  marzuolus  (Fr.:  Fr)  Bres.  (dormien t e)  e  per  il Lyophyllum  
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gambosu m  (Fr.  : Fr.)  Singer  (=  Tricholoma  georgii)  (prugnolo).  (12)  

2.  Sono  vietate  la  raccolta  e  la  com m ercializzazione  di  esem plari  autoctoni  di  Amanita  caesarea  (Scop.  :
Fr.)  Persoon  (ovolo  buono)  allo  stato  di  ovolo  chiuso,  cioè  con  le  lamelle  non  visibili  e  non  espost e
all’aria.  (35)

3.  È vietata  la  dist ruzione  o  il danneggia m e n t o  dei  carpofori  fungini  di  qualsiasi  specie.

4.  La  raccolta  dei  funghi  epigei  spontane i  è  vietata:
a)  nelle  riserve  naturali  integrali;  
b)  nelle  aree,  specificata m e n t e  individua te  e  tabella te  dai  relativi  organismi  di  gestione,  ricaden t i  in  

parchi  nazionali,  in  parchi  regionali,  in  riserve  naturali  e  in  oasi  di  protezione;  
c)  in  altre  aree,  adeguata m e n t e  tabellate,  di  particolare  valore  naturalistico  e  scientifico  o 

specificatam e n t e  interde t t e  per  motivi  selvicolturali,  individuate  dalla  Regione  e  dalle  unioni  di  
comuni;  (64 )  

d)  dal  1  aprile  al  31  agosto,  su  specifica  segnalazione  dei  sogget t i  gestor i  attua t a  con  idonee  
tabellazioni,  nelle  zone  di  ripopolamen to  e  cattu ra  dei  cent ri  di  produzione  della  selvaggina  e  delle  
aziende  faunistico- venatorie .

d  bis)  dal  1°  set te m br e  al  31  ottobre  nei  castagne t i  da  frutto,  così  come  definiti  all’articolo  52  del  
decreto  del  Presidente  della  Giunta  regionale  8  agosto  2003,  n.  48/R  (Regolame n to  forestale  della  
Toscana),  su  specifica  segnalazione  dei  proprietari  o  condut tori,  attuata  con  idonee  tabellazioni  apposte  
lungo  il confine  del  fondo  ed  in  corrisponden za  degli  accessi  e  recanti  la  dicitura  “Divieto  di  raccolta  
funghi  dal  1°  sette m br e  al  31  ottobre  - Castagne to  da  frutto  in  produzione”.  (36 )

5.  La  raccolta  è  inoltre  vietata  nei  giardini  e  nei  terreni  di  per tinenza  degli  immobili  ad  uso  abitativo
adiacent i  agli  immobili  stessi ,  salvo  che  ai  proprie t a r i  o  possesso ri .  La  pertinenza  degli  immobili  ad
uso  abitativo,  ove  non  evidente ,  è  stabilita  nella  misura  massima  di  metri  cento  dagli  stessi.

6.  La  raccolta  è  infine  vietata:  nelle  aree  a  verde  pubblico,  per  una  distanza  di  metri  venti  dal  margine
della  carreggia t a  delle  strade  classificat e  ai  sensi  dell’ articolo  2  del  Decre to  Legislativo  30  aprile
1992,  n.  285  "Nuovo  codice  della  strada"  con  l’eccezione  delle  strade  vicinali  ed  altresì  nelle  aree  a
discar ica,  ancorché  dismesse ,  e  nelle  aree  indus t r iali.

7.  Nelle  aree  bosca t e  è  vietato  rimuovere  e  aspor ta r e  la  lettiera  e  lo  stra to  umifero  del  terreno ,  fatte
salve  le  esigenze  di  coltura ,  di  regolamen t azione  delle  acque,  di  costruzione  e  manute nzione  delle
strade  e  di  altre  opere  autorizza te  e  fermo  restando  l’obbligo  di  ripristino  dello  stato  dei  luoghi.

Art.  14  
 Ulteriori  divieti

1.  Per  motivi  di  salvaguardia  dell’ecosis te ma ,  anche  a  causa  di  eventi  climatici  eccezionali,  la  Giunta
regionale  può  vietare,  con  provvedim e n t o  motivato,  la  raccolta  di  funghi  epigei  spontanei  in  aree
circoscri t te  e  per  periodi  definiti  e  continui.  (37 )

2.  Con  le  stesse  modali tà  la  Giunta  regionale  può  inoltre  dispor r e  il  divieto  di  raccolta  per  specie
definite,  rare  o a  rischio  di  estinzione.

2  bis.  La  Giunta  regionale  può  prevedere ,  per  motivi  di  salvaguardia  dell’ecosis te m a  o  per  armonizzare
lo  svolgimen to  di  attività  diverse  in  aree  boscate ,  giorni  di  divieto  di  raccolta,  nel  limite  massimo  di
due  giorni  per  settimana,  fatti  salvi  i resident i  delle  aree  sogget t e  al  contingen ta m e n to .  (38 )

Art.  15  
 Regolam en t i  locali

Abrogato.  (39)

Art.  16  
 Dati  informativi  sulle  autorizzazioni

Abrogato.  (40)

Art.  17  
 Informazione

1.  La  Regione,  (65)  i Comuni,  gli  Enti  di  gestione  dei  parchi  e  gli  Ispet to ra t i  micologici  di  cui  all’ar ticolo
19,  con  la  collaborazione  delle  associazioni  micologiche,  cooperano  al  fine  di  garan t i re  la  massima
informazione  ai  cittadini  sulla  norma tiva  e  sulla  regolame n t azione  della  raccolta  e
commercializzazione  dei  funghi  epigei,  sulle  sedi  di  rilascio  delle  autorizzazioni  anche  att raver so
inserzioni  sulla  stampa  locale  e  nazionale,  annunci  radiotelevisivi,  manifesti  e  opuscoli.

2.  La  Regione  Toscana  promuove  l’informazione  dei  raccoglitori  anche  att rave r so  pubblicazioni
riguard a n t i  gli  aspet t i  normativi,  igienico- tossicologici  e  la  tutela  dell’ambiente  in  rappor to  allo
sviluppo  dei  funghi  epigei.
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2  bis .  La  Regione,  (66 )  con  la  collaborazione  degli  Ispet tora ti  micologici  e  delle  associazioni
micologiche,  possono  organizzare  corsi  di  informazione  ed  educazione  dei  raccoglitori.  Ai  partecipanti
viene  rilasciato  un  attesta to  di  frequenza.   (13 )  

Titolo  III
 COMMERCIALIZZAZIONE  DEI  FUNGHI

Art.  18  
 Requisi ti  e  condizioni  per  la  com m ercializzazione

1.  I funghi  epigei  spontan ei  freschi,  per  essere  posti  in  commercio,  devono  essere:
a)  suddivisi  per  specie;  
b)  contenu t i  in  casse t t e  od  altri  imballaggi  tali  da  consent i t e  una  sufficien te  aerazione;  
c)  disposti  in  singolo  strato  e  non  pressa t i;  
d)  integri ,  al  fine  di  conserva re  tutte  le  carat t e r i s t iche  morfologiche  che  ne  consentono  la  sicura  

dete rminazione  della  specie;  
e)  freschi,  sani,  in  buono  stato  di  conservazione  e  non  invasi  da  muffe  e  parassi t i;  

2.  È  ammess a  esclusivamen t e  la  vendita  di  funghi  epigei  spontane i  freschi  inclusi  nell’elenco  delle
specie  di  cui  all’allega to  1  del  decre to  Presiden te  della  Repubblica  14  luglio  1995,  n.  376
"Regolamen to  concerne n t e  la  disciplina  della  raccolta  e  della  commercializzazione  dei  funghi  epigei
freschi  e  conserva t i"  e  successive  modificazione  ed  integrazioni,  o  appa r t en e n t i  ad  altre  specie
commest ibili  riconosciu t e  idonee  alla  commercializzazione  in  ambito  locale  dalla  Giunta  regionale  con
apposi to  atto  delibera t ivo,  ai  sensi  dell’ar ticolo  4,  comma  2,  del  citato  decre to.

Art.  19  
 Ispet torati  micologici

1.  Ciascuna  Azienda  USL,  all’inte rno  del  Dipartime n to  della  Prevenzione ,  istituisce  un  unico  Ispet tor a to
micologico  che  si  articola  in  uno  o  più  centri  di  controllo  micologico  pubblico  a  livello  aziendale .

2.  Le  Aziende  USL  provvedono  allo  svolgimen to  dei  compiti  di  cui  al  comma  5  con  proprio  personale  e
senza  aggravio  di  spesa  per  il loro  bilancio.

3.  Il  personale  di  cui  al  comma  2,  per  svolgere  le  funzioni  previste  dal  comma  5,  deve  essere  in  possesso
dell’attes t a to  di  micologo  rilasciato  ai  sensi  del  decre to  Ministro  della  Sanità  29  novembre  1996,  n.
686  "Regolame n to  concerne n t e  crite ri  e  modalità  per  il rilascio  dell’attes t a to  di  micologo".

4.  La  Azienda  USL  rilascia  apposito  tesse rino  di  riconoscime n to  ai  micologi  degli  Ispet tora t i .

5.  I compiti  dell’Ispe t tor a to  micologico  sono  i seguen t i:

a)  rilascio  delle  certificazioni  previste  dall’ articolo  3  del  DPR  376/1995 ; 

b)  organizzazione  dei  corsi,  a  frequenza  facoltativa,  per  la  prepa razione  all’esame  per  il conseguimen to  
dell’attes t a to  di  idoneità  alla  identificazione  delle  specie  fungine  di  cui  al  successivo  articolo  20;  le  
modalità  ed  i progra m mi  per  l’organizzazione  di  tali  corsi  sono  definiti  dalla  Giunta  regionale  con  
apposi to  atto  delibera t ivo;  

c)  svolgimento  degli  esami  per  il rilascio  degli  attes ta t i  di  idonei tà  alla  identificazione  delle  specie  
fungine;  

d)  consulenza  micologica  gratui ta  alla  cittadinanza  per  il riconoscimen to  dei  funghi  raccolti,  ai  fini  della  
commest ibili tà,  secondo  modalità  stabilite  dall’Ispet tor a to;  

e)  certificazioni  a  pagame n to  con  tariffario  regionale ,  rilascia te  su  richiest a ,  a  scopo  commerciale ,  sulle  
quali  viene  identifica ta  la  specie  fungina  e  la  relativa  commes t ibilità ,  con  le  modalità  stabilite  dalla  
Giunta  regionale  con  apposito  atto  delibera t ivo;  

f)  collaborazione  con  le  strut ture  sanitarie  per  la  consulenza  relativa  all’individuazione  di  specie  fungine
in  caso  di  intossicazione  da  funghi.  A  tal  fine  la  Giunta  regionale  emana  diret tive  alle  aziende  USL  per  
l’organizzazione ,  in  particolari  periodi  dell’anno  e  per  particolari  aree  territoriali  stret ta m e n t e  connessi  
alla  raccolta  dei  funghi,  di  servizi  di  continui tà  assistenziale  in  ordine  all’attività  di  consulenza  per  le  
intossicazioni.  (21)

Art.  20  
 Idoneità  alla  identificazione  dei  funghi

1.  L’attes t a to  di  idoneità  alla  identificazione  delle  specie  fungine  di  cui  al  comma  2  dell’ar ticolo  2  del
DPR  376/1995  è  rilascia to  ai  maggiorenni  dall’Azienda  USL  in  cui  è  ubicato  il  Comune  di  residenza
del  richieden t e .  In  detto  attes ta to,  che  è  rilasciato,  secondo  le  modalità  previs te  con  apposi to  atto
della  Giunta  regionale,  sono  elenca ti  i  generi  e/o  le  specie  di  funghi  epigei  spontan ei  per  le  quali  è
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concessa  l’idonei tà .

2.  Ai  fini  del  rilascio  dell’at tes t a to  i  Diret tori  Generali  delle  Aziende  USL  nominano  apposite
commissioni  esamina t r ici  formate  da:
a)  due  micologi  segnala t i  dall’Ispet tor a to  micologico  dell’Azienda  USL  di  cui  uno  con  funzioni  di  

presiden te ;  
b)  un  opera tor e  di  vigilanza  dell’Azienda  USL;
c)  un  dipenden te  dell’Azienda  USL  con  funzioni  di  segre t a r io.  

3.  Il  candida to  che  non  viene  riconosciuto  idoneo  non  può  sostene r e  un  ulteriore  esame  prima  che  siano
trascorsi  sei  mesi  e  comunque  solo  dopo  aver  frequen t a to  uno  dei  corsi  organizza ti  dall’Azienda  USL.

Art.  21  
 Autorizzazione  al  com m ercio  dei  funghi  epigei  spontanei

1.  La  vendita  dei  funghi  epigei  spontane i  freschi,  o  secchi  sfusi  appar t en e n t i  alla  specie  Boletus  edulis,
compresa  quella  effettua t a  dai  titolari  delle  autorizzazioni  di  cui  alla  legge  9  febbraio  1963  n.  59
"Norme  per  la  vendita  al  pubblico  in  sede  stabile  dei  prodot ti  agricoli  da  par te  degli  agricoltori
produt to r i  diret t i",  è  sogget t a  a  specifica  autorizzazione  comunale  secondo  quanto  previs to  dal  DPR
376/1995  .

2.  La  vendita  dei  funghi  epigei  spontane i  freschi  destina t i  al  det taglio  è  consen t i t a  previa  certificazione
di  avvenuto  controllo  ai  sensi  dell’articolo  3  dello  stesso  DPR  376/1995  da  parte  dell’Ispe t to ra to
micologico  dell’Azienda  USL,  che  verifica  a  sondaggio,  con  le  modalità  indicat e  dalla  Giunta  regionale
con  apposi to  atto  delibera t ivo,  da  adot ta r e  entro  cento t ta n t a  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

2  bis.  La  vendita  dei  funghi  epigei  spontanei  freschi  destinati  al  det taglio  è  altresì  consen ti ta  previa
certificazione  di  avvenuto  riconoscime n to  e  di  accertata  com m e s t ibili tà,  da  parte  dei  micologi  in
possesso  dell’attes ta to  ai  sensi  del  decre to  del  Ministro  della  sanità  29  novem bre  1996,  n.  686
(Regolam e n to  concernen t e  criteri  e  modalità  per  il  rilascio  dell'at tes ta to  di  micologo),  e  iscrit ti
nell’apposi to  registro  nazionale.  (22 )

3.  L’autorizzazione  di  cui  al  comma  1  è  rilascia ta  al  titolare  dell’attività,  e  in  essa  deve  essere
specificato  il  nome  della  persona  o  delle  persone  in  possesso  dell’attes t a to  di  idonei tà  al
riconoscime n to  delle  specie  fungine,  di  cui  all’articolo  20,  o  dell’attes t a to  di  micologo  di  cui  al  DM
686/1996.

4.  L’autorizzazione  al  commercio  ha  validità  finché  almeno  uno  dei  sogget t i  in  possesso  dell’idonei tà  di
cui  al  comma  preceden t e ,  o  dell’at tes t a to  di  micologo  di  cui  al  DM  686/1996  e  in  essa  indicati,
continua  ad  esercita r e  tale  attività;  la  cessazione  dell’at tività  ed  ogni  altra  variazione  devono  essere
comunica t e ,  a  cura  del  titolare  ed  entro  trent a  giorni,  al  Comune  compete n t e .

5.  La  vendi ta  dei  funghi  epigei  spontanei  freschi  in  confezioni  singole  non  manomis sibili,  è  consen ti ta
previo  riconoscime n to  da  parte  dei  micologi  in  possesso  dell’attes ta to  ai  sensi  del  d.m.  sanità
686/1996  e  iscrit ti  nell’apposi to  registro  nazionale,  che  accertano  la  com m e s t ibili tà  dei  funghi  e
certificano  singolarm en t e  le  confezioni  che  devono  riportare  in  etiche t ta  gli  estre mi  di  tale
certificazione.  Gli  esercizi  che  com m ercializzano  esclusiva m e n t e  funghi  in  confezioni  non
manomissibili,  singolarme n t e  certificati  da  un  micologo,  e  che  rechino  in  etiche t ta  il riferimen to  a tale
certificazione,  non  necessi tano  dell’autorizzazione  di  cui  al  com ma  1.  Non  è  ammesso  il
frazionam e n to  di  tali  confezioni.  (23)

6.  Il  com m ercio  dei  funghi  epigei  spontanei  può  effet tuarsi  su  aree  private  in  sede  fissa  o  su  aree
pubbliche,  esclusa  in  ques t’ultima  ipotesi  la  forma  itinerante.   (14)  

7.  Le  modalità  di  presen tazione  delle  domand e  diret te  ad  ottene re  l’autorizzazione  di  cui  al  comma  1
sono  definite  con  apposi to  atto,  da  adot ta r e  entro  cento t t a n t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  dalla  Giunta  regionale .

8.  Al fine  di  consen ti r e  una  più  efficace  funzione  di  vigilanza,  i Comuni,  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno,
inviano  al  Dipartime n to  della  Prevenzione  dell’Azienda  USL  territo r ialme n te  compete n t e ,  l’elenco
aggiorna to  delle  autorizzazioni  rilascia te  nell’anno  preceden t e .

Art.  21  bis
 Lavorazione  e  confeziona m e n to  dei  funghi  epigei  spontanei  (24 )

1.  L’attività  di  lavorazione  e  confeziona m e n t o  di  funghi  epigei  spontanei  freschi,  secchi  o  altrimen ti
conservat i  destina ti  al  consu m o  è  consen ti ta  sotto  il  diret to  controllo  da  parte  dei  micologi  in
possesso  dell’attes ta to  ai  sensi  del  d.m.  sanità  686/1996  e  iscrit ti  nell’apposi to  registro  nazionale,  che
effet t uano  il riconoscim en to  delle  specie  fungine  lavorate  e/o  confezionate .

2.  Gli  operatori  delle  imprese  alimentari  che  effet tuano  le  attività  di  lavorazione  e  confeziona m e n to  di
funghi  epigei  spontanei  freschi,  secchi  o  altrimen ti  conservati  devono  assicurare  che  i micologi  sotto  il cui
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controllo  avviene  il riconoscim e n to  delle  specie  fungine  lavorate  e/o  confezionate:

a)  siano  in  possesso  dell’attes ta to  ai  sensi  del  d.m.  sanità  686/1996  e  regolarme n t e  iscrit ti  
nell’apposi to  regis tro  nazionale;

b)  abbiano  assolto  all’impegno  dell’aggiorna m e n to  formativo  in  materia  d’igiene  alimentare,  tramite  
la  partecipazione  a corsi  formativi  o  di  addes tra m e n to  finalizzati  al  controllo  micologico.  

Art.  22  
 Som minis t razione  e  preparazione  di  aliment i  a base  di  funghi

1.  Per  la  prepa razione  di  alimenti  con  funghi  epigei  freschi  spontan ei  e  coltivati,  secchi  o  altrimen ti
lavora ti,  gli  esercizi  di  somminis t r azione  e  prepa razione  dei  medesimi  utilizzano  esclusivame n t e  le
specie  indicate  negli  allega ti  del  DPR  376/1995  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.

2.  Gli  esercizi  di  cui  al  precede n t e  comma,  il  cui  titolare ,  o  suo  delega to,  non  sia  in  possesso
dell’attes t a to  di  idoneità  alla  identificazione  delle  specie  fungine  di  cui  all’articolo  20,  o  dell’attes t a to
di  micologo  di  cui  al  DM  686/1996,  devono  approvvigiona r si  esclusivamen t e  da  ditte  autorizza te  ai
sensi  dell’articolo  21  della  presen te  legge  o  comunqu e  utilizzare  prodot ti  certificati  da  un  micologo  di
cui  al  DM  686/1996.

Titolo  IV
 VIGILANZA

Art.  23  
 Accerta m e n to  delle  infrazioni  (15)

1.  La  vigilanza  sull’applicazione  della  presen te  legge,  l’accertam e n to  e  la  contes tazione  delle  relative
infrazioni  sono  affidate  a  tutti  i sogge t t i  cui  sono  attribui ti  poteri  di  accerta m e n t o  e  contes tazione  di
illeciti  amminis trativi  in  base  alla  normativa  vigente ,  nonché,  limitata m en t e  alle  aree  di  raccolta
riservata  di  cui  all’articolo  11  e  alle  aree  di  raccolta  a  pagam en to  di  cui  all’articolo  12,  alle  guardie
private  riconosciut e  ai  sensi  del  TU  delle  leggi  di  pubblica  sicurezza.  (67 )

2.  Fermi  restando  i poteri  di  accerta m e n to  previsti  dall’articolo  13,  com ma  1,  della  legge  24  nove mbr e
1981,  n.  689  (Modifiche  al  sistema  penale),  i sogge t ti  incaricati  dell’accerta m e n to  delle  infrazioni  alla
presente  legge  possono  chiedere  l’esibizione  di  un  docu me n to  idoneo  a  dimostrare  l’identi tà  e
l’autorizzazione  di  cui  all’articolo  8.  (41)

Art.  24  
 Procedim en t o  sanzionatorio  

1.  Abrogato.  (68 )

2.  Per  l’accer t a m e n to  e  la  contes t azione  delle  infrazioni  si  osservano  le  disposizioni  della  L.  689/1981  e
legge  regionale  28  dicembre  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  materia  di  sanzioni  amministra tive).  (69 )

3.  Gli  agent i  incarica ti  della  vigilanza  procedono  al  seques t ro  dei  funghi  epigei  spontan ei  detenu t i  in
violazione  delle  disposizioni  della  presen te  legge.

4.  La  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  (42 )  provvede  alla  vendi ta,  nel  rispet to  di  quanto
disposto  all’articolo  21,  di  quanto  seques tra to  -  a  meno  che  non  ritenga  di  procedere  alla  sua
distruzione ,  se  il  bene  seques tra to  è  di  scarso  valore  econo mico,  e  procede ndo  senz’altro  alla  sua
distruzione  se  il  sudde t to  bene  non  è,  per  qualsiasi  motivo,  comm erciabile  -  e  dispone
l’accantona m e n to  della  somma  in  attesa  della  conclusione  del  procedim e n to  sanzionatorio.   (16)  

4  bis.  Qualora  sia  accerta to  in  via  definitiva  che  l’illecito  non  sussis te  -  o  comunq u e  nelle  ipotesi  di
accoglimen to  dell’opposizione  o  di  cessazione  dell’efficacia  di  cui,  rispet tiva m e n t e ,  ai  com mi  1  e  3
dell’ articolo  19  della  L.  689/1981  - la  somma  è  messa  a  disposizione  della  persona  nei  confronti  della
quale  è  stato  disposto  il seques tro,  detrat te  le  eventuali  spese  di  custodia  e  conservazione .   (17 )  

4  ter.  Qualora  sia  accerta to  in  via  definitiva  che  l’illecito  sussis t e  la  som ma  è  introitata  dalla  Regione
Toscana  (42)  ai  sensi  del  com ma  1.   (17 )  

5.  Abrogato.   (18 )  

Art.  25  
 Sanzioni  amminis t rative   (19 )  

1.  Per  la  violazione  delle  disposizioni  di  cui  al  titolo  II  si  applicano  le  seguen t i  sanzioni:
a)  da  euro  40,00  a euro  240,00:

1)  per  chi  effe t tua  la  raccolta  dei  funghi  epigei  spontanei  senza  l’autorizzazione  di  cui  all’articolo
8  oppure  con  la  causale  che  non  riporta  i dati  richiesti;  

2)  per  chi  effe t tua  la  raccolta  nelle  zone  di  cui  all’articolo  11  e  all’articolo  12  senza  averne  titolo;
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3)  per  la  raccolta  effet tua ta  oltre  i limiti  massimi  consent i t i  in  assenza  della  SCIA  (49 )  di  cui  
all’articolo  4,  comma  4  o  dell’autorizzazione  di  cui  all’articolo  4,  com ma  5;

4)  per  la  violazione  delle  disposizioni  sulle  modalità  di  raccolta  di  cui  all’articolo  9;

5)  per  la  violazione  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  13;

6)  per  la  violazione  dei  divieti  di  cui  all’articolo  14;
b)  da  euro  10,00  a euro  60,00  per  chi  effet tua  la  raccolta  dei  funghi  epigei  spontanei  senza  avere  con

sé  un  docum e n to  di  riconoscime n to  e  l’autorizzazione  di  cui  all’articolo  8  oppure  copia  
dell’autorizzazione  di  cui  all’articolo  7,  purché  tale  docum e n taz ione  venga  esibita  entro  dieci  giorni
dalla  contes tazione  all’ufficio  da  cui  dipendono  gli  agenti  che  hanno  effet tua to  l’accertam e n to;

c)  da  euro  5,00  a euro  30,00  per  ogni  esem plare  raccolto  di  Amanita  caesarea  allo  stato  di  ovolo  
chiuso,  di  Boletus  Sezione  Edules ,  Hygrophorus  marzuolus  o Lyophyllu m  gambosu m  (Tricholoma  
georgii)  con  diametro  inferiore  alle  dimensioni  minime  indicate  nell’articolo  13,  comma  1,  e  
comunq u e  con  un  importo  massimo  di  euro  1.000,00; (50)

d)  da  euro  500,00  a euro  3.000,00  per  la  tabellazione  di  aree  di  raccolta  riservata  a fini  economici  o  di  
raccolta  a pagame n to ,  in  assenza  di  regolare  autorizzazione.  (43)

2.  Per  la  violazione  delle  disposizioni  di  cui  al  titolo  III  si  applicano  le  seguen t i  sanzioni:
a)  da  euro  130,00  a euro  780,00  per  la  violazione  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  18,  all’articolo  

21,  com mi  da  1  a 5  e  all’articolo  21  bis,  comma  1;
b)  da  euro  52,00  a euro  312,00  per  la  violazione  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  21,  com ma  6;
c)  da  euro  130,00  a euro  780,00  per  la  violazione  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  22.

Titolo  V
 NORME  FINANZIARIE  E  FINALI

Art.  26  
 Ripartizione  proventi  (44 )

1.  I  provent i  derivanti  annualme n t e  dai  versame n ti  di  cui  all’articolo  8  sono  incamerati  dalla  Regione
Toscana  che  li utilizza  nel  modo  seguen te:
a)  il 10  per  cento  dell’impor to  comples sivo  per  le  attività  di  informazione  di  cui  all’articolo  17;
b)  il restante  90  per  cento  per  finanziare  interven t i  di  miglioram en to  dell’ambien te  naturale,  l’attività

di  vigilanza  ed  ogni  altra  attività  connessa  con  l’attuazione  della  present e  legge,  secondo  le  
previsioni  degli  strum en t i  di  program m a zion e  regionale  in  materia  forestale.  (70)

2.  Abrogato.  (71 )

Art.  26  bis
 Norma  finanziaria  (45)

1.  Le  entrat e  derivanti  dalle  disposizioni  di  cui  all’articolo  8,  sono  imputat e  agli  stanziame n t i  della
Tipologia  100  "Vendita  di  beni  e  servizi  e  proventi  derivanti  dalla  gestione  dei  beni"  del  Titolo  3  "Entrate
extratributarie"  del  bilancio  regionale  al  mome n to  e  nella  misura  della  loro  effe t t iva  riscossione.

2.  Il  90  per  cento  delle  entrate  di  cui  al  comma  1,  è  iscrit to,  sulla  base  delle  somm e  riscosse  nell’anno
preceden t e ,  nella  Missione  16  "Agricoltura,  politiche  agroalimen tari  e  pesca",  Program m a  01  "Sviluppo
del  settore  agricolo  e  del  sistema  agroalimen tare",  Titolo  2  "Spese  in  conto  capitale"  del  bilancio
regionale.  Il  restante  10  per  cento  è  iscrit to,  sulla  base  delle  som m e  riscosse  nell’anno  preceden t e ,  nella
Missione  16  "Agricoltura,  politiche  agroalimen tari  e  pesca",  Program m a  01  "Sviluppo  del  settore  agricolo
e  del  sistema  agroalimen tare",  Titolo  1  "Spese  correnti"  del  bilancio  regionale.

Art.  27  
 Norm e  transitorie

1.  Entro  sei  mesi  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  i  Diret tor i  Generali  delle  Aziende  USL
istituiscono  gli  Ispet tora t i  micologici.

2.  Entro  ventiqua t t ro  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  tutti  gli  esercen t i  devono  essere  in
possesso  della  autorizzazione  prevista  all’articolo  21.

3.  Gli  enti  di  gestione  dei  parchi,  delle  riserve  naturali  e  delle  aree  prote t t e  di  interes se  locale  di  cui  alla
LR  49/1995  adeguano  i  propri  regolamen ti  alle  norme  della  presen te  legge  entro  novanta  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  stessa;  nel  caso  in  cui  tali  regolamen ti  non  siano  stati  adot ta ti  e  fino  alla
loro  entra t a  in  vigore  la  raccol ta  dei  funghi  epigei  spontane i  è  disciplinat a  dalla  presen te  legge.

4.  I  regolame n t i  e  le  ordinanze  adot ta t e  da  Province,  Comunità  montan e  e  Comuni  al  fine  di
regolamen t a r e  la  raccol ta  dei  funghi  epigei  spontane i  cessano  di  avere  efficacia  al  momen to
dell’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.
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5.  Le  autorizzazioni  alla  raccolta  dei  funghi  epigei  spontan ei  rilascia te ,  ai  sensi  della  LR  82/1982  , dalle
Comunità  montane ,  dalle  Province  e  dai  Comuni  entro  la  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  manten gono  la  loro  validità  e  sono  equipar a t e ,  a  tutti  gli  effetti,  a  quelle  corrisponde n t i
previste  dalla  presen t e  legge;  det te  autorizzazioni  decadono,  a  tutti  gli  effet ti,  trascorsi  dodici  mesi
dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.

6.  Entro  dodici  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  i titolari  di  concessioni  rilascia te  ai  sensi
dell’  articolo  5  della  LR  64/1976  e  successive  modificazioni,  possono  richiede re  l’autorizzazione  alla
costituzione  di  aree  di  raccolta  riserva t a  a  fini  economici  o  di  raccolta  a  pagame n to  anche  in  deroga
alle  percen tu a l i  stabilite  all’ar ticolo  15.

Art.  28  
 Modifiche  ed  abrogazioni

Abrogato.  (47 )

Art.  29  
 Norma  finale

1.  Per  quanto  non  espres sa m e n t e  previsto  dalla  presen te  legge,  valgono  le  disposizioni  di  cui  alla  L.
352/1993  ed  al  DPR  376/1995  .

Not e

1- 2.   Note  soppress e .
3.   Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  22  dicembre  1999,  n.  68  , art.  2,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  17  
novembre  2010,  n.  58,  art .  2.
4- 11.   Note  soppres se .
12.   Comma  prima  sostitui to  con  l.r.  22  dicembr e  1999,  n.  68  , art .  8,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  17  
novembre  2010,  n.  58,  art .  10.
13.   Comma  aggiunto  con  l.r.  22  dicembre  1999,  n.  68  , art .  9.
14.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  22  dicembr e  1999,  n.  68  , art .  10.
15.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  22  dicembr e  1999,  n.  68  , art .  11.
16.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  22  dicembr e  1999,  n.  68  , art .  12.
17.   Comma  inseri to  con  l.r.  22  dicembre  1999,  n.  68  , art.  12.
18.   Comma  abroga to  con  l.r.  22  dicembre  1999,  n.  68  , art.  12.
19.   Articolo  prima  sostitui to  con  l.r.  22  dicembr e  1999,  n.  68  , art .  13  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  27  
luglio  2007,  n.  40,  art .  10.
20.   Nota  soppress a .
21.   Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  23  aprile  2007,  n.25  , art.1.
22.   Comma  inseri to  con   l.r.  23  aprile  2007,  n.25  , art.2.
23.   Comma  così  sostitui to  con   l.r.  23  aprile  2007,  n.25  , art.2.
24.  Articolo  inseri to  con   l.r.  23  aprile  2007,  n.25  , art .3.
25.  Comma  inseri to  con   l.r.  27  luglio  2007,  n.  40,  art.  9.
26.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  58,  art .  1.
27.  Articolo  abroga to  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  58,  art.  3.
28.  Articolo  abroga to  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  58,  art.  4.
29.  Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  58,  art.  5.
30.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  17  novembr e  2010,  n.  58,  art .  5.
31.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  58,  art .  6.
32.  Comma  abroga to  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  58,  art.  7.
33.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  58,  art .  8.
34.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  58,  art .  9.
35.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  17  novembr e  2010,  n.  58,  art .  10.
36.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  58,  art.  10.
37.  Comma  prima  sostituito  con  l.r.  17  novembr e  2010,  n.  58,  art .  11,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  23  
febbraio  2016,  n.  14,  art .  40.
38.  Comma  prima  aggiunto  con  l.r.  17  novembr e  2010,  n.  58,  art .  11,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  23  
febbraio  2016,  n.  14,  art .  40.
39.  Articolo  abroga to  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  58,  art.  12.
40.  Articolo  abroga to  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  58,  art.  13.
41.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  17  novembr e  2010,  n.  58,  art .  14.
42.  Parole  prima  sostituite  con  l.r.  17  novembr e  2010,  n.  58,  art .  15,  ed  ora  così  sostitui te  con  l.r.  23  
febbraio  2016,  n.  14,  art .  43.
43.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  17  novembr e  2010,  n.  58,  art .  16.
44.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  58,  art .  17.
45.  Articolo  prima  inseri to  con  l.r.  17  novembre  2010,  n.  58,  art.  18,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  9  agosto  
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2016,  n.  58,  art.  1.
46.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art.  32.
47.  Articolo  abroga to  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art .  33.
48.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  3  dicembr e  2012,  n.  69,  art .  4.
49.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  3  dicembr e  2012,  n.  69,  art.  5.
50.  Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art.  46.
51.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14,  art.  32.
52.  Comma  abroga to  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14,  art.  32.
53.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14,  art.  33.
54.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14,  art.  34.
55.  Parole  soppres se  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14,  art .  34.
56.  Comma  prima  sostitui to  con  l.r.  3  dicembre  2012,  n.  69,  art .  4,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  23  
febbraio  2016,  n.  14,  art.  35.
57.  Comma  abroga to  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14,  art.  35.
58.  Articolo  abroga to  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14,  art .  36.
59.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14,  art.  37.
60.  Parole  inserite  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14,  art .  37.
61.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14,  art.  37.
62.  Parole  inserite  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14,  art .  38.
63.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14,  art.  38.
64.  Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14,  art .  39.
65.  Parole  soppres se  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14,  art .  41.
66.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14,  art.  41.
67.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14,  art.  42.
68.  Comma  abroga to  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14,  art.  43.
69.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14,  art.  43.
70.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14,  art.  44.
71.  Comma  abroga to  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14,  art.  44.
72.  Nota  soppress a .
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